
Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

Giunte e Commissioni

RESOCONTO SOMMARIO

Resoconti

Allegati

n. 548

GIUNTE E COMMISSIONI

Sedute di giovedı̀ 15 dicembre 2011



15 dicembre 2011 Indice– 2 –

I N D I C E

Commissioni permanenti

5ª - Bilancio:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

6ª - Finanze e tesoro:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

8ª - Lavori pubblici, comunicazioni:

Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 13

12ª - Igiene e sanità:
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 15 dicembre 2011

Plenaria

625ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere a),

b), c) e d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di valutazione degli inve-

stimenti relativi a opere pubbliche (n. 414)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 30, commi 8 e

10, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favo-

revole con osservazione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 29 novembre scorso.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il sena-
tore LATRONICO (PdL), in sostituzione del relatore Mazzaracchio, pro-
cede all’illustrazione di una proposta di parere favorevole con un’osserva-
zione (allegata al resoconto di seduta).

Il senatore VACCARI (LNP) propone un’integrazione al primo alinea
della parte motiva della proposta di parere, al fine di precisare che l’atti-
vità di valutazione e di monitoraggio dei Ministeri competenti abbia ad
oggetto anche i costi di manutenzione e di gestione delle opere pubbliche.
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Il senatore ZANETTA (PdL) invita il Governo a vigilare affinché
l’attuazione dell’atto del Governo in esame non comporti un appesanti-
mento delle procedure di realizzazione delle opere pubbliche.

Il senatore LATRONICO (PdL) corregge la proposta di parere, rece-
pendo la modifica suggerita dal senatore Vaccari.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta di parere favorevole, con osservazione, sull’atto del
Governo n. 414 (allegata al resoconto di seduta).

Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere e),
f) e g),della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio

sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-

menti nei tempi previsti e costituzione del fondo opere e del fondo progetti. (n. 415)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 30, commi 8 e

10, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favo-

revole con presupposto)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 29 novembre scorso.

In assenza di interventi in discussione generale, il relatore LATRO-
NICO (PdL) illustra una proposta di parere favorevole, con presupposto
(allegata al resoconto di seduta).

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva la proposta di parere.

La seduta termina alle ore 9,30.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 414

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, e considerato che:

– esso introduce l’obbligo per i Ministeri di svolgere un’attività di
valutazione nella fase di pianificazione delle opere pubbliche (valutazione
ex ante), finalizzata ad individuare le priorità di intervento, nonché di va-
lutazione sull’efficacia e sull’utilità degli interventi infrastrutturali realiz-
zati (valutazione ex post), rendendo pubblici gli scostamenti rispetto alle
valutazioni ex ante;

– l’articolo 1 del provvedimento definisce l’ambito di applicazione
delle procedure programmatorie, in relazione ad opere finanziate a valere
sulle risorse iscritte negli stati di previsione dei singoli Ministeri ovvero
oggetto di trasferimento da parte degli stessi a favore di soggetti attuatori,
pubblici o privati, in forza di specifica delega;

– l’articolo 11 del provvedimento reca la clausola di invarianza finan-
ziaria e amministrativa;

– la relazione tecnica evidenzia come lo schema di decreto non de-
termini oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica rispetto a quanto
previsto a legislazione vigente, in quanto le disposizioni contenute si limi-
tano a regolare le procedure di programmazione per attività già in essere,
cui le amministrazioni interessate provvedono nei limiti delle risorse
umane e strumentali già disponibili, senza oneri aggiuntivi;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la se-
guente osservazione:

– si richiama la necessità di un rigoroso rispetto dell’articolo 17,
comma 7, quarto periodo, della legge n. 196 del 2009, secondo cui, nel
caso di disposizioni corredate di clausole di neutralità finanziaria, la rela-
zione tecnica dovrebbe riportare anche i dati e gli elementi idonei a suf-
fragare l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica,
anche attraverso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti e delle
somme già stanziate in bilancio utilizzabili per le finalità indicate dalle di-
sposizioni medesime.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 414

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, e considerato che:

– esso introduce l’obbligo per i Ministeri di svolgere un’attività di
valutazione nella fase di pianificazione delle opere pubbliche (valutazione
ex ante), finalizzata ad individuare le priorità di intervento, nonché di va-
lutazione sull’efficacia e sull’utilità degli interventi infrastrutturali realiz-
zati (valutazione ex post), rendendo pubblici gli scostamenti rispetto alle
valutazioni ex ante, anche con riferimento ai costi di manutenzione e di
gestione;

– l’articolo 1 del provvedimento definisce l’ambito di applicazione
delle procedure programmatorie, in relazione ad opere finanziate a valere
sulle risorse iscritte negli stati di previsione dei singoli Ministeri ovvero
oggetto di trasferimento da parte degli stessi a favore di soggetti attuatori,
pubblici o privati, in forza di specifica delega;

– l’articolo 11 del provvedimento reca la clausola di invarianza finan-
ziaria e amministrativa;

– la relazione tecnica evidenzia come lo schema di decreto non de-
termini oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica rispetto a quanto
previsto a legislazione vigente, in quanto le disposizioni contenute si limi-
tano a regolare le procedure di programmazione per attività già in essere,
cui le amministrazioni interessate provvedono nei limiti delle risorse
umane e strumentali già disponibili, senza oneri aggiuntivi;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la se-
guente osservazione:

– si richiama la necessità di un rigoroso rispetto dell’articolo 17,
comma 7, quarto periodo, della legge n. 196 del 2009, secondo cui, nel
caso di disposizioni corredate di clausole di neutralità finanziaria, la rela-
zione tecnica dovrebbe riportare anche i dati e gli elementi idonei a suf-
fragare l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica,
anche attraverso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti e delle
somme già stanziate in bilancio utilizzabili per le finalità indicate dalle di-
sposizioni medesime.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 415

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, e considerato che:

– esso reca disposizioni in materia di monitoraggio sullo stato di at-
tuazione delle opere pubbliche e di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti
previsti, con previsione di un sistema di definanziamento automatico in
caso di mancato avvio delle opere;

– esso prevede, altresı̀, la separazione del finanziamento dei progetti
da quello delle opere, mediante la costituzione, nello stato di previsione
dei vari Ministeri, di due appositi fondi;

– secondo la Relazione tecnica, dal provvedimento in esame non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, rispetto a
quanto previsto dalla legislazione vigente, poiché le disposizioni contenute
si limitano a regolare l’attività di monitoraggio e di raccolta di dati già
esistenti, definendo i flussi comunicativi tra le amministrazioni interessate
alla realizzazione di opere pubbliche;

– in particolare, l’articolo 2 prevede che le comunicazioni da parte
delle amministrazioni interessate confluiscano nella banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche, istituita presso la Ragioneria generale dello Stato,
ai sensi dell’articolo 13 della legge di contabilità; peraltro, il comma 4 del
medesimo articolo 13 dispone una specifica copertura degli oneri di fun-
zionamento della banca dati – quantificati in 10 milioni di euro per il
2010, 11 milioni per il 2011 e 5 milioni a decorrere dal 2012 – a valere
sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, della cui ef-
fettiva disponibilità sarebbe necessario acquisire conferma;

– con riferimento all’articolo 11, che prevede il supporto tecnico
della Ragioneria generale dello Stato per assicurare il funzionamento dei
sistemi informativi previsti dallo schema di decreto, la relazione tecnica
ritiene che gli eventuali oneri siano coperti, anche in questo caso, sulla
base dell’autorizzazione di spesa di cui al citato articolo 13, comma 4,
della legge di contabilità;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, nel presuppo-
sto:

– della effettiva disponibilità delle risorse poste a copertura degli
oneri derivanti dagli articoli 2 e 11 del provvedimento.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 15 dicembre 2011

Plenaria

314ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il professor

Giuseppe Vitaletti e il professor Tommaso Di Tanno.

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente BALDASSARRI fa presente che è pervenuta la richie-
sta, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione
dell’impianto audiovisivo, nonché di trasmissione del segnale audio con
diffusione radiofonica, in modo da consentire la speciale forma di pubbli-
cità prevista, e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizza-
zione di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per lo
svolgimento della procedura informativa prevista nella seduta odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla riforma fiscale: audizione di esperti

Prosegue l’indagine conoscitiva rinviata nella seduta di ieri.

Il presidente BALDASSARRI introduce i temi oggetto dell’odierna
audizione.
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Il professor VITALETTI svolge la propria analisi sui principi e obiet-

tivi di una revisione complessiva del sistema tributario basandosi sul dise-

gno di legge delega in materia di riforma fiscale e previdenziale attual-

mente all’esame della Camera dei deputati e sulle misure recate dal de-

creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. Esprime in primo luogo perplessità

in relazione alla riforma in materia di imposta sul reddito, in ragione di

un’eccessiva vaghezza sui contenuti, al di là della mera articolazione delle

aliquote, e sulle possibili coperture. Quanto alla tendenza ad aumentare le

aliquote dell’imposta sul valore aggiunto, esprime preoccupazione in ra-

gione del prevedibile effetto di contrazione dei consumi, specie in un qua-

dro di diminuzione della domanda dell’aggregato famiglie, con effetti di

ulteriore depressione della crescita. I buoni risultati registrati riguardo

l’andamento delle esportazioni mostrano, a suo dire, la sussistenza di

una situazione favorevole in termini di capacità competitiva delle imprese,

per cui risulta a maggior ragione poco comprensibile la scelta di finan-

ziare gli sgravi a favore delle imprese previsti nel citato decreto-legge

del governo Monti con gli inasprimenti a carico delle famiglie. Precisa

quindi che la riduzione dell’IRAP sulla componente lavoro ha un’entità

marginale se rapportata alle misure di aiuto alla crescita economica

(ACE), le quali rischiano di non avere gli effetti sperati qualora impiegate

nel sostegno degli acquisti di partecipazioni societarie. La deduzione degli

investimenti produttivi sarebbe invece una misura destinata a determinare

ricadute positive sulla crescita. Facendo riferimento agli interventi nel

comparto previdenziale e assistenziale ritiene auspicabile disporre di inter-

venti volti ad un riequilibrio tra le prestazioni erogate secondo i sistemi

retributivo e contributivo. Rileva inoltre l’opportunità di un’estensione

dell’utilizzo dello strumento dell’ISEE in riferimento alle prestazioni assi-

stenziali.

In riferimento all’IVA ritiene doversi valorizzare il quadro VT intro-

dotto con il federalismo fiscale, ai fini dell’emersione, mentre un inaspri-

mento del prelievo fiscale sull’energia impiegata dalle imprese risulte-

rebbe più equo a compensazione dagli sgravi sull’IRAP rispetto al pre-

lievo sui redditi delle famiglie.

Il senatore LANNUTTI (IdV) esprime preoccupazione per la progres-

siva affermazione del potere tecnocratico che, sostenuto dalla grande

stampa, tende a sostituirsi ai poteri legittimati democraticamente e ad im-

porre politiche di rigore a danno delle famiglie, le quali già sono state pe-

santemente colpite nella fase di introduzione della moneta unica europea.

Pone pertanto un quesito sulle possibilità di tutelare il reddito e il potere

d’acquisto delle famiglie stesse.

Il senatore MUSI (PD) chiede ragguagli in ordine all’impatto dell’ac-

cisa sull’energia proposta dall’audito sui redditi delle famiglie e sulle pos-

sibili ricadute della manovra sull’andamento del reddito e dei consumi.
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Il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede
una valutazione sui possibili effetti di misure volte a finanziare gli inter-
venti a favore delle imprese tramite la contrazione della spesa pubblica
corrente, in alternativa alle imposte gravanti sulle famiglie.

Dopo aver manifestato perplessità circa l’affermarsi di situazioni mo-
nopolistiche in assenza di vantaggi per la collettività, il professor VITA-
LETTI esprime una valutazione positiva circa la possibilità di maggiori
prelievi sull’energia, modulabili comunque in funzione della capacità con-
tributiva e delle condizioni di reddito delle famiglie. Rileva quindi la sus-
sistenza di ampie possibilità di intervento in termini di riduzione delle
spese, le quali possono indubbiamente essere razionalizzate, tenendo in
considerazione che gran parte delle prestazioni assistenziali sono erogate
dagli enti locali e dall’INPS, piuttosto che dallo Stato. Conclude sottoli-
neando l’importanza del sostegno alla domanda ai fini dello stimolo alla
crescita economica.

Il presidente BALDASSARRI congeda il professor Vitaletti e intro-
duce l’audizione del professor Di Tanno.

Il professor DI TANNO, facendo riferimento alla documentazione
scritta consegnata, svolge preliminarmente una serie di considerazioni
circa la struttura produttiva dell’economia italiana e le caratteristiche del
sistema tributario: sottolinea, in riferimento a quest’ultimo, lo squilibrio
sulle imposte sul reddito, lo scarso contributo della componente patrimo-
niale, l’elevata evasione fiscale e la modesta azione repressiva e di tuto-
raggio dell’amministrazione finanziaria. Enuncia quindi le motivazioni
di fondo dell’opportunità di una revisione del sistema fiscale, con gli
obiettivi collegati di riequilibrare il prelievo tra le varie imposte e di ren-
dere ordinaria l’azione di contrasto all’evasione fiscale; ritiene, peraltro,
inopportuna una radicale trasformazione dell’impianto complessivo, insi-
stendo, viceversa, sulla necessità di interventi selettivi e di adeguamento
della funzionalità dell’amministrazione finanziaria agli obiettivi citati. In
particolare, sottolinea le ragioni che militano a favore di un accorpamento
della Guardia di finanza e dell’Agenzia delle entrate. Focalizza poi il pro-
prio intervento in materia di fiscalità di impresa ritenendo decisiva un’a-
zione di identificazione per dimensioni dei soggetti d’imposta, sottoli-
neando come l’attuale sistema, basato sostanzialmente sulle scritture con-
tabili e sulla tassazione dei redditi d’impresa per «competenza», si adatta
pienamente solo alle imprese medio-grandi. Specifica, inoltre, che la que-
stione dimensionale rileva anche per le attività che il sistema tributario
riunisce sotto la categoria di redditi di lavoro autonomo. Dopo aver insi-
stito sulla scarsa adeguatezza di terminologie non immediatamente ripro-
dotte dalla normativa tributaria (come piccola e media impresa o lavoro
autonomo) puntualizza come anche nel complesso dei titolari di partite
IVA esistono differenze dimensionali meritevoli di una differenziata disci-
plina in termini fiscali. Motiva quindi analiticamente le ragioni che consi-
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glierebbero una normativa tributaria differenziata per categorie di contri-
buenti con fatturato superiore a 5 milioni di euro (per qualunque soggetto
impositivo, sia impresa che professionista) rispetto a contribuenti con fat-
turato inferiore a tale cifra. L’oratore si sofferma poi analiticamente sulla
questione della numerosità delle società di capitali, descrivendo il feno-
meno dell’abuso dello strumento societario e rilevando come il loro nu-
mero (seicentomila società di capitali operanti in Italia) appare sproporzio-
nato rispetto alla struttura economica. La proliferazione delle società di
comodo e le intestazioni fittizie risponde, invece, a convenienze di carat-
tere tributario, ma presenta numerosi elementi di criticità anche per la dif-
ficoltà di incrociare i redditi dichiarati e la consistenza patrimoniale dei
soci. Dopo aver illustrato le possibilità di repressione del fenomeno delle
società di comodo, illustra ulteriori proposte al fine di far prevalere la so-
stanza reddituale e patrimoniale sulla forma rivestita da tali soggetti.

Il senatore LANNUTTI (IdV) chiede una valutazione delle misure
adottate dal governo Monti sui «capitali scudati», nonché una valutazione
dell’ipotesi di introdurre un generalizzato contrasto di interesse tra acqui-
rente e fornitore, attraverso un’ampia deduzione delle spese effettuate
dalle famiglie. Chiede infine un ulteriore chiarimento in tema di tributo
ecologico.

Il sentore BARBOLINI (PD) ritiene che la differenziazione dimen-
sionale proposta dall’audito, della quale apprezza le motivazioni e gli
obiettivi, dovrebbe prevedere ulteriori scaglioni, soprattutto per quanto ri-
guarda i contribuenti al di sotto dei 5 milioni di fatturato.

Il senatore MUSI (PD) giudica positivamente l’esigenza di integrare
in un unico soggetto l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, ma
ritiene, peraltro, eccessive le misure proposte dall’oratore per ridurre il fe-
nomeno delle società di comodo, soprattutto per quanto riguarda la confi-
sca dei beni intestati alle società e utilizzati dai soci, in caso di comprovati
comportamenti elusivi.

Il presidente BALDASSARRI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede
un’ulteriore specificazione della proposta di integrazione tra Guardia di fi-
nanza e Agenzia delle entrate, nonché di chiarire quale modello dell’am-
ministrazione finanziaria si attaglia meglio alle linee di riforma, partendo
dall’attuale organizzazione in agenzia.

Il professor DI TANNO risponde ai quesiti osservando che le misure
impositive relative ai capitali «scudati» previste dal decreto-legge n. 201,
presentano caratteristiche tecniche adeguate e appaiono ampiamente con-
divisibili. Ritiene, infatti, legittima la pretesa dell’erario rispetto al mante-
nimento del regime di anonimato e riservatezza garantito dalla disciplina
vigente, osservando, viceversa, che le nuove misure non intaccano il patto
originariamente sancito con i contribuenti di non sottoporre ad accerta-
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mento le annualità precedenti a quelle in cui è stata varata la disciplina
dello scudo fiscale. Ritiene peraltro legittimo riflettere sull’adeguatezza
dell’aliquota d’imposta sui capitali scudati tale da non incorrere in nuovo
contenzioso. Per quanto riguarda il contrasto di interessi, esprime perples-
sità per l’introduzione di una generalizzata deduzione forfetaria, che
avrebbe quale esito non raccomandabile il superamento di fatto dell’at-
tuale sistema della tassazione con ritenuta alla fonte da parte dei sostituiti
di imposta sulla generalità dei contribuenti titolari di redditi da lavoro di-
pendente e assimilato. Riepiloga poi analiticamente le ragioni della propo-
sta di differenziazione del regime impositivo tra classi di contribuenti e
risponde poi al quesito circa la riorganizzazione e ammodernamento del-
l’Agenzia delle entrate. In particolare, ritiene che il modello agenzia, pur
perfettibile e migliorabile, costituisca un impianto organizzativo più ade-
rente all’evoluzione del sistema economico rispetto alla struttura ministe-
riale e che il progressivo coordinamento e integrazione tra Agenzia delle
entrate, Anagrafe tributaria ed Equitalia rappresenti un percorso da giudi-
care positivamente.

Il presidente BALDASSARRI dichiara conclusa l’audizione e avverte
che i documenti acquisiti nel corso della seduta saranno consultabili sulla
pagina web della Commissione.

Il PRESIDENTE informa inoltre che l’audizione del professor Uck-
mar prevista oggi, nell’ambito dell’indagine conoscitiva in titolo, d’intesa
con l’audito, è rinviata ad altra seduta.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,45.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 15 dicembre 2011

Plenaria

345ª Seduta

Presidenza del Presidente
GRILLO

La seduta inizia alle ore 8,40.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente GRILLO, constatata l’assenza del prescritto numero le-
gale, rinvia l’esame degli atti all’ordine del giorno ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 8,50.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 15 dicembre 2011

Plenaria

294ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il presidente TOMASSINI comunica che, nel corso delle audizioni
informali di rappresentanti dell’Istituto Superiore di Sanità, dell’Age.-
Na.S., del Ministero della salute, della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome e delle sigle sindacali FLC-CGIL, FIR CISL, UIL Isti-
tuto superiore di sanità e USI/RDB Ricerca, tenutesi il 14 dicembre u.s.,
nell’ambito dell’esame dell’atto del Governo n. 410, dinanzi all’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, è stata consegnata della
documentazione che sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla
pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante riordino degli enti vigilati dal Ministero della

salute (n. 410)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2 della legge 4

novembre 2010, n. 183. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 30 novembre 2011.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
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Il senatore RIZZI (LNP) si sofferma sul tema degli istituti zooprofi-
lattici sperimentali, ricordando come, anche alla luce di quanto emerso nel
corso delle audizioni svolte in sede di Ufficio di Presidenza, risulti una
contrapposizione tra la posizione del Ministero, volta a garantire un mag-
giore ruolo a livello centrale in termini di controllo, e la posizione delle
regioni volta a salvaguardare i profili di autonomia. Pur tenuto conto del-
l’intento ministeriale di garantire una unitarietà ed omogeneità rispetto alla
qualità dei servizi forniti dagli istituti, per il quale si rende necessario un
maggiore coordinamento, invita il relatore del provvedimento a sottoli-
neare la problematica relativa alla garanzia delle competenze e dell’auto-
nomia degli istituti come emersa anche nel corso delle audizioni informali.
Si paventa, inoltre, rispetto al testo in esame, il rischio di un ricorso alla
Corte costituzionale per quanto attiene il piano del rispetto delle attribu-
zioni secondo quanto già segnalato nell’ambito della Conferenza Stato-Re-
gioni, risultando pertanto necessario garantire che il tenore del testo risulti
equilibrato su tale aspetto, cosı̀ da scongiurare il rischio di conflitto istitu-
zionale.

La senatrice BIONDELLI (PD) ricorda la centralità del provvedi-
mento nel quadro dell’attuazione della delega contenuta dalla legge n.
183 del 2010, soffermandosi sui temi della semplificazione, dello snelli-
mento dell’attività amministrativa e dell’ottimizzazione dei costi anche
con l’adeguamento dell’organizzazione degli enti. Lo schema appare volto
ad agire sul piano della riduzione dei costi e della semplificazione delle
procedure decisionali; tuttavia, anche dal quadro delle audizioni svolte
in sede di Ufficio di Presidenza, sono emerse criticità con particolare ri-
ferimento alla riduzione degli organici. Su tale punto appare necessario
operare un riequilibrio, tenendo conto delle nuove competenze assegnate
agli enti: una riduzione pari a circa il 30 per cento degli organici, a
meno di considerare tale quantità di personale già attualmente in esubero,
non appare infatti giustificabile, né appare comprensibile come possa ope-
rarsi una siffatta riduzione di organico a fronte di un aumento di compe-
tenze degli enti. Richiama poi il tema della centralizzazione dei controlli,
soffermandosi poi sulla necessità che siano garantiti livelli di qualità di
attività scientifica e ricerca. Sottolinea, infine, con particolare riguardo
alle disposizioni inerenti gli istituti zooprofilattici sperimentali, la neces-
sità di individuare una soluzione di equilibrio in ordine al tema dell’attri-
buzione di competenze tra Stato e Regioni al fine di scongiurare ogni ri-
schio di ricorso.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) si sofferma sul tema
della legittimità del provvedimento, rilevando come i possibili profili di
invasione delle competenze paventati dagli istituti zooprofilattici rappre-
sentano un punto critico su cui concentrare l’attenzione nell’esame dello
schema. È necessario affrontare la questione dell’equilibrio nell’attribu-
zione delle competenze, posto che tale tema risente dei dubbi interpretativi
tuttora posti dal tenore del titolo V della Costituzione, foriero di numerosi
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contenziosi dinanzi alla Corte costituzionale. Occorre una riflessione su
tale profilo, al fine di introdurre una specifica indicazione nel corpo del
parere per garantire la piena esecutività delle norme. È necessario inoltre
operare una riflessione sul flusso di risorse economiche che può interes-
sare l’Istituto superiore di sanità e su cui influirebbe negativamente il ter-
mine di 90 giorni previsto dall’articolo 10 dello schema in esame. Consi-
derato peraltro che l’Istituto è dotato di un autorevole collegio dei revisori
dei conti, è necessario ovviare a tale rischio, superando un meccanismo
che potrebbe determinare riflessi negativi sul piano dell’accesso ai finan-
ziamenti anche di fonte europea. In ordine al rapporto tra Stato e Regioni,
è necessario individuare punti di convergenza atteso che la potestà legisla-
tiva regionale deve comunque muoversi nell’ambito dei principi posti dal
legislatore nazionale, improntando il quadro generale ad un rapporto di
leale collaborazione tra i livelli di Governo. Sottolinea in tal senso la ne-
cessità di conservare il piano del concerto e della condivisione con il Mi-
nistero competente e non un profilo di semplice comunicazione al Mini-
stero stesso.

Conclude quindi sottolineando la necessità di salvaguardare la potestà
a livello legislativo nazionale in ordine al quadro generale dei principi
normativi, ferme restando le competenze delle Regioni al fine di evitare
ogni profilo di censura dinanzi al giudice delle leggi.

Il senatore BOSONE (PD) rileva come, a suo giudizio, vi sia in ge-
nerale un’ossessione riformista che spesso non conduce ad alcun risultato;
anche il provvedimento in esame sembra rientrare in questa ottica in
quanto, ad esempio, non si è di fronte ad una vera e propria dell’Istituto
superiore di sanità, quanto semmai ad interventi frammentari che in primo
luogo implicano una forte riduzione del personale. Anche per quanto con-
cerne l’Age.Na.S. sarebbe stato opportuno un approfondimento sulle fun-
zioni e le competenze di tale organismo al fine di comprendere se esso
debba continuare ad essere soltanto un ente dedito alla raccolta di dati
ed alla elaborazione di studi o se, al contrario, debba trasformarsi in un
ente di controllo e di monitoraggio.

Con riferimento poi alle questioni emerse in ordine alla dialettica tra
le competenze di Stato e Regioni sugli istituti zooprofilattici, ritiene che,
fermo restando il rispetto delle prerogative delle Regioni, lo spostamento
verso lo Stato della governance in tale settore non sia errato, sia perché si
è di fronte ad enti aventi una valenza quanto meno interregionale sia per-
ché sono preminenti i profili di sanità e sicurezza alimentare.

La senatrice BASSOLI (PD) sottolinea come l’esame dell’atto del
Governo in titolo costituisca un’occasione per una riflessione sul riordino
degli enti vigilati, alla luce delle attività da loro espletate e di come le
stesse si siano modificate nel corso del tempo. Questo approfondimento
dovrebbe comunque condurre all’obiettivo di evitare conflitti e ricorsi
che, a suo parere, alcune parti del provvedimento in titolo potrebbero ali-
mentare. Ad esempio, non si comprende come nella prospettata riforma
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del Consiglio di amministrazione dell’Istituto superiore di sanità non sia
più previsto l’esperto designato dall’Associazione nazionale dei comuni
italiani, esclusione tanto più irragionevole tenuto conto dei compiti essen-
ziali che il sindaco ancora esercita in tema di salute. Inoltre, in merito al-
l’Age.Na.S. si osserva che tale organo potrebbe svolgere un ruolo rile-
vante non solo nel processo di superamento dei deficit regionali sanitari,
ma anche nella valutazione della appropriatezza delle prestazioni che ri-
sultano ancora troppo diversificate in ambito regionale. Si tratta quindi
di ricercare un equilibrio tra le prerogative delle Regioni e la necessità
di superare le disparità esistenti nei livelli essenziali di assistenza e nella
qualità e quantità dei servizi erogati.

Lo stesso ruolo dell’Istituto superiore di sanità dovrebbe essere salva-
guardato come un patrimonio prezioso e prestigioso che, in primo luogo,
chiama in causa l’autonomia di tale ente, rispetto alla quale, quindi, non si
comprendono le ragioni di un rafforzamento dei controlli in tema di varia-
zione dei bilanci. Inoltre, anche in questo caso, non ci si può limitare ad
una politica attenta solo alla riduzione dei costi, tanto più che il prospet-
tato spostamento di personale verso attività per conto terzi rischia di sna-
turare l’istituto, alimentando conflitti di interesse. A tale riguardo, appare
quindi auspicabile che i servizi per conto terzi siano precisamente regolati.
A ciò si aggiunga l’esigenza di promuovere la ricerca, ancora cosı̀ poco
sostenuta in Italia: infatti, la situazione rischia di aggravarsi se si continua
a procedere alla contrazione dei fondi e del personale che verrebbe riallo-
cato per lo svolgimento di servizi non attinenti a questo settore. La stessa
Scuola superiore di sanità pubblica può certamente costituire un utile stru-
mento, sebbene essa debba funzionare senza incidere sull’attività primaria
dell’Istituto superiore di sanità.

Il senatore SACCOMANNO (PdL) si sofferma sulla delicatezza dei
temi posti dallo schema in esame, che implicano una seria riflessione
sui temi della ricerca scientifica e dell’innovazione; tali questioni non pos-
sono essere affrontate solo in chiave di regolamentazione e di approccio
burocratico. Dal testo in esame non emerge, invece, alcuno spirito riformi-
sta, posto che non si rinvengono profili effettivamente innovativi, mentre
emergono numerosi punti di contraddizione; sotto tale profilo, sottolinea,
in particolare la criticità della attribuzione della scuola superiore di sanità
nell’ambito dell’Istituto Superiore di Sanità, rilevando come il sistema at-
tuale sia privo di un meccanismo effettivo di valutazione della capacità di
insegnamento e dell’attività di ricerca scientifica. Sottolinea come le dina-
miche di valutazione della ricerca risultino basate su criteri molto più in-
novativi e sui quali manca un riferimento nell’ambito del provvedimento
in esame. Occorrerebbe una riflessione volta invece a garantire un effet-
tivo slancio alla innovazione tecnico scientifica garantendo la sostanza e
la qualità nell’attività di formazione e ricerca anche con meccanismi di
tutela, tra cui ricorda la previsione di un limite di età previsto già nell’or-
dinamento generale in materia di insegnamento che potrebbe essere esteso
anche agli enti in questione. In materia di istituti zooprofilattici, occorre
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poi garantire una valenza generale dei controlli, atteso che nel sistema at-
tuale non risulta funzionare un meccanismo di garanzia che deve invece
tutelare la verifica delle scelte di attribuzione delle risorse.

Il senatore FOSSON (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

si sofferma sul tema della dirigenza in materia sanitaria, rilevando come
in Italia, a differenza che in altri Paesi europei, non esista un sistema di
formazione ad hoc, mentre la possibile conciliazione tra le esigenze di ga-
ranzia poste dal Ministero e le esigenze di autonomia poste dalle Regioni
potrebbe trovare un punto di equilibrio nella realizzazione di un sistema
effettivo di professionalizzazione e formazione della dirigenza sanitaria,
garantendo in tale ambito le necessarie competenze specifiche in materia
di salute e ricerca.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato i senatori per gli interventi
svolti e per l’importanza dei temi sollevati, esprime altresı̀ un ringrazia-
mento per l’apporto fornito dalle organizzazioni sindacali audite in sede
di Ufficio di Presidenza integrato, ove sono stati sottolineati temi rilevanti
e di centrale importanza nell’esame del provvedimento. Richiama in tal
senso la questione della definizione della missione degli istituti soggetti
a vigilanza nonché il problema della riduzione del turn over che deve es-
sere affrontato con la disamina attenta della relativa attribuzione di fun-
zioni agli enti. In ordine al tema dell’autonomia dei bilanci è necessario
garantire un sistema di approfondito livello di controllo sugli stessi, anche
tenuto conto dell’autonomia degli enti. In materia di istituti zooprofilattici
appare opportuno individuare un punto di equilibrio rispetto al tema delle
competenze a livello locale, salvaguardando al tempo stesso il controllo a
livello centrale senza un pregiudizio di rappresentanza delle articolazioni
territoriali, secondo quanto emerso dagli interventi del dibattito tra cui ri-
chiama quanto rilevato dalla senatrice Bassoli circa la necessaria presenza
di un rappresentante dei Comuni a livello di enti vigilati.

Il relatore, senatore CALABRÒ (PdL), alla luce degli spunti emersi
dal dibattito rileva la necessità di coordinare i profili emersi con i temi
oggetti di esame anche nel corso delle audizioni svolte in sede di Ufficio
di Presidenza, si riserva di articolare una proposta di parere con specifiche
osservazioni che sarà sottoposta all’esame della Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20
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ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto sommario delle Giunte e Commissioni n. 547 di mercoledı̀ 14 dicem-

bre 2011, seduta n. 254 della Commissione difesa (4ª), alla pagina 72, 12ª e 13ª riga, so-

stituire la parola «favorevoli» con «non ostative».
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